
Un'opera da circa 300 milioni 
di franchi (7 per la sola 
progettazione). Ora che 
l'Ufficio federale dei trasporti 
conferma il sostegno 
finanziario e tempo per 
i Cittadini per il territorio di 
risponde►e ai comparii 
che necessitano un riesame. 

df Cristina Fenurì 

Quella che è una vera novità è il fatto 
che la spesa per il tram-treno del Luga-
nese potrà essere assunta integralmen-
te dalla Confederazione. La conferma 
viene da Rema, o meglio da una lettera 
inviata dall'Ufficio federale dei traspor-
ti lo scorso luglio alla Divisione canto-
naie delle costruzioni Ima resa nota 
solo con il messaggio recentemente sot-
toscritto dal Consiglio di Stato inerente 
al progetto definitivo della tappa priori-
taria della rete traiti-treno nell'ambito 
del Programmo di agglomerato del Lii-
gunesel. Qui si afferma che "anche con i 
costi supplementari dovuti alla realiz-
zazione completa a doppio binario 
(una delle richieste avanzate dalla Con-
federazione per la galleria, ndr), il pro-
getto otterràuna buona valutazione so-
cioeconomica". 

Annullali I limiti finanzlarr 

Una sottolineatura fondamentale per il 
futuro di questa importante infrastrut-
tura:«Ora le cose possono cambiare fa-
vorevolmente perché i limiti finanziari 
non condizionano più cosi strettamen- 
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Claudio Zali, 
direttore 
del Dipartimento 
del territorio 

«Berna ci pone requisiti supplementari 
in vista della realizzazione di un secon-
do culto con relativo binario che miglio-
rerebbe la soswnibilità del sistema nel 
tracciato da Lugano a Bioggio. Non è 
ancora sicuro il finanziamento ma se 
un finanziatole fa richieste aggiuntive_ 
È una buona notizia», 

lei progetti e si possono prospettare so• 
lozioni che prima non erano finanzia-
riamente sostenibili» ci rende accorti 
Marco Sailer dei Cittadini per il territo-
rio di Mnssagno. ala decisione della 
Confederazione dunque rimette in di-
scussione l'assetto previsto dell'intero 
rompano di Lugano» ci spiega il nostro 
interlocutore. 
Quattro, in particolare, i punti da riesa-
minare. Primo, la fermata di SantAn-
na. richiesta dalla stessa Città. Secondo 

II direttore del Dipartimento del territo-
rio Claudio Zali non metterebbe la 
mani sul fuoco a pmposito della coper-
tura dei costi del tran[-treno, da parte 
della Confederazione. «La certezza si 
avrà solo quando decidenitino le Came-
re federali. Potremo esserne quasi certi 
quando a Consiglio federale, in un avan-
progetto come bozza di messaggio, in-
serirà quest'opera fra quelle meritevoli 
di finanziamento - prosegue Zali La 
progettazione dell'opera é iniziata e ab-
biamo chiesto un credito aggiuntivo 
proprio perché ci servono pili soldi per 
dare seguito alta lettera giunta dalf Uflì- 

punto, la fermata in galleria. Il cui a.S. 
setto deve essere completamente rivi-
sto a seguito della decisione di raddop-
piare i binari. e la cui opportunità -
come evidenziato dai Cittadini per il 
Territorio - "a questo punto deve esse-
re riesaminata". Terzo: il collegamento 
con L•t stazione Ffs. da adattare consi-
derata la modifica della fermata in gal-
leda. Infine, ultimo punto, la stazione 
di testa di Lugano-Centro, "in superti-
de o sotterranea?". legato alla questio- 

cio federale dei trasporti Tali richieste 
lasciano comunque ben sperare». A 
proposito di circonvallazione Agito-
B loggi o. il consigliere di Stato ha con fer-
mato che nelle valutazioni in corso «il 
P51:t (Piano settoriale dell'infrastruttu-
ra:Aeronautica) è 'pianificante' od è uno 
dei condizionamenti del corridoio de-
stro di cui siamo ed eravamo a cono-
scenza». Allo stesso modo, Zali tran-
quillizza: «Altro aspetto di cui dovremo 
tener conto é legato alle luci per certe 
traiettorie di atterraggio. delle distanze. 
delle zone dei radar. Siamo a conoscen-
za di tali requisiti da rispettare., 

ne della continuazione verso Contare• 
do. Dita lettera, quella vergata da Ber-
113. che per i Cittadini "apre nuove im-
portanti prospettive per Io sviluppo 
dello mobilità nel Luganese. Nel con-
tempo chiude un dibattito. che pur-
troppo non é mai nemmeno iniziato. 
sul le varianti alternative a Ila soluzione 
tram-treno. Intanto l'annuncio per-
mette di correggere e migliorare buona 
parte delle debolezze inserite nel pro-
getto finora elaborato". 

Definiti l'inizio e la fine, per la circon-
vn I lazione. il  Dipartimento sta appro-
fondendo la parte centrale. «Intanto 
inizieremo a pubblicare. rispettando 3 
tempi. per realizzare la prima tappa -
prosegue il consigliere di Stato -.Confi-
diamo. negli anni che mancano all'av-
vio dei lavori della zona centrale, di por-
tare il dossier al medesimo grado di 
maturazione. per cui l'anno prossimo 
decideremo cosa fare e definiremo un 
possibile tracciato alternativo.. Dal 
profilo dei costi, le certezze arriveranno 
anch'esse una volta conclusi gli appro- 
fondimenti. AR 

Ponte Tresa / Manno - Bioggio - Lugano Centro 

Linea Flp esISIMIC.Z1 ala Ponte liesa - Brom° 
ra Tappa pnontana 

Tratta Mulinano - Lugano Ftp, sostnuziooe con servizio bus 

La tappa prioritaria della rete tram-treno del Luganese 

TRAMI-TRENO DEL LIWANESE 
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`Da Berna ci sono buone speranze ma nessuna certezza' 
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La Confederazione si assumerebbe i costi, ma vuole (anche) una galleria a doppio binario 

Tram-treno... e Berna pagherà 
CIRCONVALLAZIONE 

Borradori: `Se non 
tocca l'aeroporto, 
per noi va bene' 
Non c'è ancora un tracciato specifico 
ma sono al vaglio alcuni corridoi lungo 
la sponda destra del Vedeggio. accanto 
allo scalo. Corridoi che dovranno co-
munque essere ancora approfonditi dal 
profilo della fattibi I EtEt e da quello dei 
costi. La riunione. In cui ogni parte ha 
presentato le proprie tesi, osservazioni 
e preoccupazioni si è svolto in tute! ima 
pacato e ha soddisfano tutti. I ripensai-
menti del rapo del Dipartimento del 
territorio Claudio Zali sulla circonval-
lazione Agno-Bioggio al Municipio di 
Lugano vanno bene, a meno che non ri-
guardino ('area dell'aeroporto, 
Questo, in estrema sintesi, l'esito del-
l'incontro chiesto dalla Città ieri matti-
na n Palazzo civico per approfondire 
l'argomento. Un incontro a cui 112 par-
tecipato una parte del Municipio. Clau-
dio Zali con i suoi funzionari, il diretto-
re dell'aeroporto Alessandro Sozzi e il 
Consiglio di amministrazione di Luga-
no Airport Sa con il presidente Emilio 
Bianchi. «Sapevamo che erano emerse 
criticitit, ma potrebbero esserci oppor-
tunità da approfondire per poterle 
eventualmente cogliere al volo., dice il 
sindaco di Lugano Marco Borradori. 
Quali opportunità? «sono principal-
mente legate all'accesso veicolare da 
Nord per l'aeroporto che oggi non c'è», 
risponde il sindaco. La ricerca di nuovi 
percorsi non potrebbe creare problemi 
all'aeroporto? «Ci è stato spiegato dove 
il nuovo tracciato potrebbe passare e il 
direttore dello scalo ha formulato delle 
osservazioni», Quali? «La principale è 
legata al Piatto settoriale delfinfra-
struttura aeronautica Psia) che della i-
sce il perimetro all'interno del quale ci 
sarà l'aeroporto del futuro - osserva 
Borradori un documento approva- 
to a livello federale. per cui l'invito al 
Cantone è stato di lasciarlo intatto, al-
trimenti occorrerebbe ripassare da 
Bevila mia procedure lunghe e possibili 
risvolti economici». L'incontro si è chiu-
so e la prossima riunione Salata fissata 
t line gennaio quando il Cantone avrà 
l, idee molto pia chiare sul tracciato. 
Intanto. d informa il sindaco. «è immi-
nente il messaggio sul rilancia dello 
scalo. ma prima di licenziarlo attende- 
remo L'Incontrai:0n il Cantone», AR 
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